
Nuove  nomine  del  Consiglio
regionale
Il Consiglio regionale nella seduta odierna ha votato diverse
nomine:

 

Marco Cesare Bellion, già consigliere regionale, come
membro della Commissione di Garanzia in sostituzione di
Paolo Cattaneo. La votazione richiedeva i due terzi dei
componenti del Consiglio regionale.
Simona  Delbosco  come  membro  del  cda  dell’Azienda
pubblica di servizi alla persona – Apsp Casa Benefica.
Alessio  Borro  come  rappresentante  nell’assemblea  dei
delegati  del  consorzio  di  irrigazione  e  bonifica
“Associazione  irrigazione  est  Sesia”  di  Novara.

L’Aula  all’unanimità  ha  inoltre  modificato  il  dispositivo
della  deliberazione  di  nomina  di  Gian  Paolo  Zanetta  nel
cda Ires (Istituto di ricerche economico e sociali) che verrà
svolta a titolo gratuito, in conformità della legge sugli
incarichi a persone in stato di quiescenza.

Solidarietà all’ex Pm Rinaudo
dal Presidente del Consiglio
regionale
Apprendo con sconcerto e preoccupazione la notizia del grave
atto intimidatorio nei confronti dell’ex pm Antonio Rinaudo:
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la violenza e le minacce sono inaccettabili, una busta con
proiettili rappresenta un atto ripugnante e infame.

Nell’esprimere la mia totale solidarietà e vicinanza, auspico
che  i  responsabili  vengano  assicurati  quanto  prima  alla
giustizia.

Lo ha dichiarato il presidente del Consiglio regionale del
Piemonte,  dopo  aver  saputo  che  è  stata  indirizzata  al
magistrato  in  pensione  Antonio  Rinaudo  una  busta  con  un
biglietto  con  la  minaccia  “Ex  pm  Memento  mori”,  cioè
“ricordati che devi morire” e un proiettile calibro 6.35.

La lettera era priva di mittente e di timbro postale. Il
proiettile e il foglio, con la frase scritta in stampatello
con un normografo, sono stati acquisiti dagli investigatori
della Digos, che indagano sull’accaduto. E’ stato aperto un
fascicolo per minacce aggravate.

Piano  piccoli  cantieri,
Brustia  (Cnvv):  “Oltre  nove
milioni  per  Novara  e
Vercelli”
Nuova tranche di risorse per il “Piano piccoli cantieri” dei
Comuni italiani, avviato lo scorso anno e rifinanziato con la
Legge di bilancio per il 2020, che avranno a disposizione
complessivamente 500 milioni di euro all’anno fino al 2024 per
realizzare interventi di messa in sicurezza di scuole, edifici
pubblici, patrimonio comunale e abbattimento delle barriere
architettoniche, appaltabili con procedure veloci.
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La  misura,  fortemente  voluta  dall’Ance,  l’Associazione
Nazionale dei Costruttori Edili aderente a Confindustria, si è
rivelata un valido strumento per accelerare gli investimenti,
facendo aumentare del 16%, nel 2019, la spesa dei Comuni per
interventi utili ai cittadini.

«Per  quest’anno  –  spiega  il  presidente  di  Ance  Novara
Vercelli, Emilio Brustia – è disponibile un contributo statale
di 4,97 milioni di euro per 87 Comuni della provincia di
Novara e di 4,27 milioni di euro per 81 Comuni della provincia
di Vercelli, da destinare a interventi non già integralmente
finanziati  e  aggiuntivi  rispetto  alla  programmazione
triennale.

Sollecitiamo i Comuni ad attivarsi velocemente per cogliere
questa opportunità e siamo disponibili a fornire loro tutto il
supporto necessario per usufruire delle risorse assegnate e
dare  risposte  immediate  alle  esigenze  del  territorio,  in
particolar  modo  in  una  situazione  così  complessa  come
l’attuale, in cui l’emergenza Coronavirus sta rischiando di
creare seri danni, al nostro comparto come a tutto il sistema
economico».

Il termine entro il quale dovranno essere avviati i lavori è
fissato al 15 settembre 2020; in caso contrario i contributi
non impegnati verranno revocati e riassegnati.

«Il piano piccoli cantieri – aggiunge Brustia – è una misura
che ha ottenuto risultati positivi e su cui il Governo ha
deciso  di  scommettere.  Per  questo  ci  auguriamo  che  il
meccanismo venga ulteriormente incrementato e potenziato in
futuro, così da poter intervenire in maniera più incisiva
nella messa in sicurezza dei nostri territori e favorire la
ripresa del settore edile».

Clicca  per  leggere  la  misura  Piccoli  lavori  Comuni  Legge
bilancio 2020
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Ferruccio  Dardanello
presidente  di  Unioncamere
Piemonte fino ad aprile
Come da Statuto dell’ente camerale (art. 11, comma 3) “Il
Presidente in caso di cessazione dalla carica di Presidente di
Camera di commercio decade anche dalla carica di Presidente di
Unioncamere Piemonte”.

Di  conseguenza  la  carica  di  Presidente  di  Unioncamere
Piemonte, non essendo stato rinnovato Vincenzo Ilotte alla
Presidenza  della  Camera  di  commercio  di  Torino,  risulta
vacante fino alla prossima seduta del Consiglio di Unioncamere
Piemonte previsto ad aprile.

Fino ad allora, le funzioni del Presidente verranno esercitate
dal Vice Presidente vicario Ferruccio Dardanello, Presidente
della Camera di commercio di Cuneo.

Coronavirus,  in  Piemonte  le
lezioni  ripartiranno  il  9
marzo
Il  presidente  della  Regione,  sentito  il  Ministero  della
Salute, ha firmato l’ordinanza che prevede l’estensione fino
al giorno 8 marzo incluso della sospensione, già prevista per
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il 2 e 3 marzo, dei servizi educativi dell’infanzia e delle
scuole di ogni ordine e grado, nonché della frequenza delle
attività  scolastiche  e  di  formazione  superiore,  corsi
professionali  ivi  compresi  i  tirocini  curriculari,  master,
università per anziani, con esclusione degli specializzandi
nelle  discipline  mediche  e  chirurgiche  e  delle  attività
formative svolte a distanza.

A fronte della decisione di riapertura delle scuole decisa dal
Governo a partire da oggi, rileva il presidente, la Regione
Piemonte aveva ritenuto necessario un percorso più cauto e
graduale  per  il  proprio  territorio,  alla  luce  della  sua
posizione di confine e delle interconnessioni con la vicina
Lombardia, l’area più colpita dal contagio da coronavirus.

Era  stata  così  decisa  la  sola  riapertura  degli  edifici
scolastici oggi e domani per una igienizzazione straordinaria
delle aule e degli ambienti comuni, ma anche per avere due
giorni in più di tempo per valutare l’evolversi del contagio.

Nei giorni scorsi il presidente aveva sperato di poter tornare
da mercoledì a una situazione di normalità totale, dando la
possibilità a tutti gli studenti di riprendere regolarmente le
lezioni.

Oggi, però, ha acquisito il parere dei sanitari dell’Unità di
crisi, che ,“valutata la situazione epidemiologica non ancora
stabilizzata del Piemonte, a fronte di una situazione con
evolutività  non  prevedibile  nelle  regioni  confinanti,
considerato  il  doveroso  criterio  di  cautela  nei  confronti
della popolazione scolastica e dei relativi nuclei familiari”
hanno  comunicato  alla  Regione  l’opportunità  di  sospendere
l’attività scolastica per l’intera settimana.

A questa posizione si sono aggiunte le considerazioni delle
associazioni più rappresentative di medici e pediatri, che
hanno  rimarcato  la  necessità  di  non  abbassare  la  guardia
contro il virus e di proseguire con lo stop delle lezioni



scolastiche.Per questa ragione, spiega il presidente, si è
voluto continuare a essere prudenti, consapevoli che in gioco
c’è la salute dei nostri figli.

La data di ripresa delle attività didattiche ed educative è
demandata ad un successivo provvedimento.

Da  Cgil-Cisl-Uil  sì  alle
agevolazioni sul bollo auto e
l’Irap
Un  giudizio  positivo  sulle  esenzioni  del  bollo  auto  e  la
rimodulazione dell’Irap, ma anche una richiesta di maggiori
investimenti  sulla  domiciliarità  e  di  una  riduzione
dell’addizionale  Irpef:  queste  le  posizioni  delle  tre
confederazioni  sindacali  sulla  legge  di  stabilità  e  sul
bilancio,  emerse  oggi  in  Prima  commissione  durante  le
consultazioni  sui  due  provvedimenti.

I  vertici  regionali  di  Cgil-Cisl-Uil  hanno  apprezzato  le
scelte  in  materia  di  bollo  auto  e  di  Irap,  le  prime
finalizzate a migliorare la qualità dell’aria, le seconde a
rilanciare  le  attività  produttive  e  l’occupazione.  Hanno
espresso però preoccupazioni sul futuro della domiciliarità
per i non autosufficienti e le persone fragili, temendo la
riduzione delle risorse a disposizione e il disimpegno del
settore sanitario dal suo finanziamento.

Hanno poi chiesto di verificare la possibilità di ridurre
l’addizionale  Irpef,  tornando  alla  situazione  anteriore
all’ultimo  aumento  del  2015,  e  di  finanziare  gli
ammortizzatori sociali, in una situazione in cui la difficile
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situazione economica, aggravata dalla vicenda del coronavirus,
rischia di rendere ancora più precaria la situazione di molti
lavoratori.  Chiarimenti  sono  stati  chiesti  anche  sulla
gestione delle risorse derivanti dai canoni idrici.

Dopo le consultazioni, la Prima commissione si è occupata con
l’assessore  al  Bilancio  delle  prime  determinazioni  del
cosiddetto collegato alla legge di stabilità, un provvedimento
di 57 articoli che modifica la legislazione vigente in diversi
settori: dalla sanità al welfare, dalle attività estrattive
alla caccia e pesca, dall’ambiente ai beni culturali, fino al
commercio e al turismo.

Dopo un breve confronto, si è deciso di sganciare l’iter del
provvedimento  da  quello  della  legge  di  stabilità  e  del
bilancio, in modo da poter affrontare in modo approfondito il
suo contenuto, anche con appositi riunioni delle commissioni
competenti.

Emergenza  Coronavirus:  le
iniziative  per  l’economia
della Regione Piemonte
Al  termine  di  un  incontro  con  le  categorie  economiche  il
presidente della Regione ha illustrato le strategie unitarie
che  si  intendono  adottare  per  contribuire  al  rilancio
dell’economia piemontese danneggiata dall’emergenza sanitaria
e che saranno messe a punto entro la settimana:

–  moratoria  dei  mutui  che  le  aziende  hanno  stipulato  con
Finpiemonte;
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– misure straordinarie, previa verifica con il Ministero per
lo Sviluppo economico, per aiutare le aziende nel ricorso al
credito  attingendo  dal  Fondo  di  garanzia  regionale  (che
dispone di oltre 50 milioni);

– rimodulazione del Fondo europeo di sviluppo regionale per la
predisposizione  di  un  piano  di  comunicazione  straordinario
dell’immagine  del  Piemonte,  per  invogliare  i  turisti  a
sceglierlo per visite e vacanze;

–  richiesta  al  presidente  del  Consiglio,  nel  corso  di  un
incontro in programma mercoledì a Roma, di concedere la cassa
integrazione in deroga ai dipendenti delle piccole aziende
danneggiate dalla situazione, di sospendere il pagamento degli
oneri contributivi e previdenziali.

Il  presidente  si  è  anche  soffermato  sull’importanza  di
chiedere  alla  Commissione  europea  la  sospensione  della
normativa sugli aiuti di Stato.

Alla  riunione  erano  presenti  gli  assessori  al  Bilancio  e
Attività produttive, al Lavoro e Istruzione, all’Ambiente e
all’Agricoltura.

Consiglio regionale: maggiori
fondi in bilancio per la casa
La Commissione Urbanistica ha espresso parere favorevole a
maggioranza sulle materie inerenti il welfare abitativo.

L’assessore alle Politiche per la casa ha illustrato le cifre
di sua competenza inserite nel prossimo bilancio regionale. Ci
saranno maggiori fondi per il sostegno alla locazione, il
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fondo salva mutui e per i genitori separati.

Lo stanziamento dedicato alle Aslo (Agenzia Sociale per la
locazione) passerà infatti da 1.760.000 euro per il 2019 a
2.500.000 euro per ogni anno (2020, 2021, 2022), inoltre verrà
creato uno stanziamento ex novo di 100 mila euro l’anno per
agevolare l’accesso alla casa per i genitori separati e il
fondo sociale per il sostegno della morosità incolpevole degli
assegnatari degli alloggi sociali viene incrementato di 400
mila euro.

L’assessore ha anche precisato che entro il 2020 verrà emanato
un bando per le cooperative per l’edilizia agevolata, questa
volta però, per mancanza di fondi, il bando non prevedrà la
presenza  di  un  20  per  cento  di  appartamenti  di  edilizia
convenzionata.

Sono intervenuti per chiedere chiarimenti diversi consiglieri
di maggioranza e di opposizione.

Dario  Gallina  nuovo
Presidente  della  Camera  di
Commercio di Torino
Oggi sı ̀è insediato per la sua prima riunione a porte chiuse
il  nuovo  Consiglio  della  Camera  di  commercio  di  Torino,
nominato con Decreto del presidente della Regione n. 19 del 20
febbraio 2020.

All’ordine del giorno della prima assemblea, l’elezione del
Presidente: a guidare l’ente camerale nel prossimo quinquennio
sara ̀ Dario  Gallina,  classe  1966,  Presidente  dell’Unione
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Industriale di Torino e Amministratore Delegato della Dott.
Gallina Srl.

Il Presidente Gallina è ora anche Presidente delle Aziende
speciali  Laboratorio  Chimico  e  Centro  Congressi  Torino
Incontra.

Dopo l’elezione, il Presidente Dario Gallina ha dichiarato:
“Oggi per me è un giorno di grande emozione ma soprattutto di
responsabilita.̀ Grazie alla fiducia accordatami dal nuovo
Consiglio camerale, guidero ̀ questa grande pubblica
amministrazione, a cui fanno riferimento tutte le categorie
produttive e sociali del territorio.

Il 18 marzo si eleggera ̀la Giunta e si completera ̀il ricambio
del vertice. Fin da subito, insieme alle istituzioni e a tutte
le categorie economiche cominceremo a lavorare per il prossimo
quinquennio al nuovo Piano Strategico camerale e soprattutto
ad  affrontare  le  ricadute  economiche  di  questa  emergenza
sanitaria che stiamo vivendo.

Torino e la sua provincia soffrono giorni difficili, come in
altre  aree  del  paese,  dove  purtroppo  vediamo  imprese
alberghiere, ristoranti, bar, negozi svuotati ed assistiamo ad
un’enorme difficolta ̀per piccole, medie e grandi imprese che
hanno criticita ̀a lavorare, ad importare o ad esportare, in
Italia e nel mondo.

È bene quindi dare subito un forte rilancio alle attivita ̀che
la  Camera  di  commercio  promuove  con  un  forte  spirito  di
coesione e di visione, utilizzando al meglio le risorse a
disposizione. Gia ̀oggi, subito dopo l’elezione, ho chiesto ai
Consiglieri  di  prolungare  l’incontro  per  cominciare  a
confrontarci  operativamente  sulla  difficile  situazione  di
Torino e su che cosa è possibile attuare.

La Camera di commercio è infatti un’importante istituzione che
ricopre un ruolo di osservatorio di tutto il territorio, ma
anche e soprattutto agisce come stakeholder importante nel



definire linee di sviluppo e di crescita di tutte le attività
economiche.

Cerchero ̀di valorizzare al massimo questo ruolo, puntando ad
una Citta ̀Metropolitana di Torino protagonista in Europa e nel
mondo,  forte  del  suo  passato  e  consapevole  delle  sue
straordinarie potenzialita.̀ Infine, desidero vivamente
ringraziare  Vincenzo  Ilotte  e  il  Consiglio  per  il  lavoro
svolto in questi 5 anni”.

Il saluto di Vincenzo Ilotte

Cosı ̀Vincenzo Ilotte, Presidente uscente, ha voluto ricordare
il suo mandato a Palazzo Birago: “È stata per me un’esperienza
bellissima, appassionante e davvero sfidante. Ho trovato una
Camera di commercio ridimensionata dalla riforma ministeriale
del 2014 che le ha tolto molte risorse, ma che le ha lasciato
nuovi  compiti.  Insieme  alla  Giunta,  oggi  lascio  un  ente
riorganizzato e ben strutturato, con un personale efficiente
che si è velocemente riconvertito al

COMUNICATO STAMPA

nuovo scenario e che sa offrire con alti livelli di qualità
sia  i  servizi  amministrativi  telematici  sia  le  nuove
competenze  attribuite  negli  ambiti  della  digitalizzazione
nelle imprese, del dialogo tra scuola e lavoro e del turismo.
Lascio quindi una Camera di commercio che in questi anni ha
ridotto i costi di funzionamento del 23%, con un aumento della
produttivita ̀ del 12% ed un avvio di politiche di welfare
aziendale, volte a rimotivare tutta la squadra; un personale
pronto ai nuovi temi legislativi, in particolare sul digitale.
La Camera in questi anni ha investito piu ̀di 30 milioni di
euro sulla promozione del nostro territorio ed ha potenziato
gli osservatori ed i servizi gratuiti a disposizione delle
nostre  imprese,  oltre  che  razionalizzare  e  rilanciare  il
proprio patrimonio immobiliare.

Infine, altro elemento per me molto importante, è stato il suo



riposizionamento,  grazie  all’avvio  e  sperimentazione  di
operazioni di sistema nell’interesse del territorio che, per
la  prima  volta,  hanno  visto  insieme  tutte  le  sue  forze
economiche:  dal  dossier  di  candidatura  alle  Olimpiadi
invernali 2026 per passare a quello delle ATP Finals, dalla
grande mobilitazione per la TAV alla Makers’ School.

A Dario Gallina, caro amico che conosco ed apprezzo da molti
anni, lascio una Camera di commercio che potra ̀guardare con
serenita ̀alle sfide del futuro, avendo gia ̀identificato alcuni
assi di sviluppo unitamente alle risorse economiche necessarie
per realizzarli. L’auspicio è che non si perda la
focalizzazione su progetti di sistema volti ad uno sviluppo
sostenibile del suo tessuto imprenditoriale”.

L’operato della Camera di commercio, che è stato sintetizzato
nel Bilancio di mandato 2014-2019, è a disposizione on line
sul sito della Camera di commercio di Torino.

Il  nuovo  Consiglio  della  Camera  di  commercio  di  Torino
2020-2025

Numerosi i cambiamenti legati alla recente Riforma del sistema
camerale  italiano  (D.Lgs.  219/2016).  Per  le  Camere  di
commercio  con  un  numero  di  imprese  iscritte  superiore  a
80.000, il numero dei consiglieri scende da 30 a 22, ai quali
si  aggiungono  3  componenti  in  rappresentanza  delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori, delle associazioni di
tutela dei consumatori e dei liberi professionisti.

Per tutti gli organi di Camera di commercio, Aziende speciali,
ad eccezione del Collegio dei Revisori, è prevista la gratuità
della carica.

Questa  la  nuova  composizione  del  Consiglio  rispetto
all’assetto  precedente.

http://www.to.camcom.it/bilanciodimandato


L’elezione della Giunta

Il numero dei componenti della Giunta, che sara ̀eletta dal
Consiglio il 18 marzo, scendera ̀da 10 a 7 membri, oltre al
Presidente.  Viene  confermata  la  rappresentanza  obbligatoria



dei settori dell’industria, del commercio, dell’artigianato e
dell’agricoltura.

Coronavirus  salgono  a  49  i
casi positivi in Piemonte
Sale a 49 il numero delle persone risultate positive al test
sul  “coronavirus  covid19”  in  Piemonte:  37  si  trovano  in
provincia di Asti,  5 a Torino, 3 a Novara, 3 nel Vco e 1 a
Vercelli.

Di questi, 11 si trovano ricoverati in ospedale: 6 ad Asti, 3
a Novara e 2 a Torino (Amedeo di Savoia). I trattamenti in
terapia intensiva sono 2 (uno a Asti e uno a Vercelli).

Tutti  gli  altri  sono  collocati  in  isolamento  domiciliare
fiduciario.

Al  momento,  risulta  precauzionalmente  chiuso  il  Pronto
Soccorso di  Tortona, in attesa dell’esito del test su una
persona che si era presentata al triage manifestando i sintomi
del “caso sospetto”.

Un’altra persona, assistita in emergenza al Pronto Soccorso di
Borgo Sesia, è stata immediatamente trasferita nel reparto di
terapia intensiva dell’ospedale di Vercelli, dove le camere di
rianimazione  sono  state  tutte  destinate  al  ricovero  dei
pazienti definiti “casi probabili” di contagio al “coronavirus
covid19”.

Tutti i sanitari impegnati nel soccorso dei casi di Borgo
Sesia e Tortona sono stati posti in osservazione.

Dall’Istituto  superiore  di  Sanità  è  stato  al  momento
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confermato un solo caso in Piemonte, sui 49 complessivi. Per
gli altri si attende ancora il responso dello stesso istituto.


